
  

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO
DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2016

PREMESSA

Nel corso del 2016 l’Istituzione ha applicato le disposizioni di cui al Titolo primo del Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato dal D.Lgs.10/08/2014 n. 126.

Il  rendiconto  della  gestione  si  compone  quindi  del  “conto  del  bilancio” che  consuntiva  la 

gestione finanziaria e del  “conto economico e stato patrimoniale”, che dimostra i risultati 

ottenuti dal punto di vista economico patrimoniale.

I dati riportati in bilancio corrispondono alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 

tenute.

Si  attesta,  altresì,  l'esatta  corrispondenza  del  conto  e  delle  risultanze  della  gestione  alle 

scritture contabili ed al conto del Tesoriere.
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Il risultato di amministrazione  è pari ad euro 374.470,94, determinato da:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE

Importi in  Euro
fondo cassa all'1/1/2016 335.764,72
Totale riscossioni                                 (+) 219.148,85
Totale pagamenti                                 (-) 142.831,82
Differenza                                           (=) 76.317,03
residui attivi                                        (+) 47.543,20
residui passivi                                      (-) 74.687,61
fondo pluriennale vincolato di spesa      (-) 10.466,40
avanzo/disavanzo di competenza          (=) 374.470,94

Relativamente al risultato di amministrazione occorre osservare che la Città metropolitana  di 

Bologna nel corso del 2016  ha assicurato il trasferimento annuale per coprire parzialmente le 

spese di gestione. Tale importo, di fatto, contribuisce in buona parte a coprire sia le spese 

relative  all'attività  ordinaria  della  Biblioteca  “Minguzzi  -Gentili”   sia  le  spese  generali  di 

funzionamento dell'Istituzione (pulizia locali, cancelleria, utenze, spese postali ecc.).

COMPOSIZIONE  FONDO PLURIENNALE DI ENTRATA E DI SPESA

Come  si  evince  dalla  elencazione  del  Fondo  Pluriennale  vincolato  di  entrata   e  di  spesa 

desumibile dai prospetti allegati al bilancio, si rileva quanto segue.

Al  31 dicembre  2016 il  Fondo Pluriennale  riporta  la  somma di  Euro 10.466,40 derivante da 

impegni assunti sulla missione:

missione 5 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali"

Programma 1 "Valorizzazione dei beni di interesse storico": 

-  euro 6.978,40 per ricognizione del materiale archivistico relativo alla storia della psichiatria 

nell'area metropolitana di Bologna
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-  euro  3.000,00  per  la  digitalizzazione  di  materiale  fotografico  relativo  alla  dimissione  dei 

pazienti dell'ex Ospedale Roncati;

missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 

Programma 4 “Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale”:  euro 488,00 per iniziative 

sulla storia della psichiatria rivolte alle agli studenti delle scuole medie superiori.

Allo  stato attuale  si  prevede l'utilizzo  del  Fondo Pluriennale  per  il  solo  esercizio  2016;  per 

quanto riguarda l'esercizio 2017 non sono previsti impegni pluriennali.

Infine, si precisa che non si è proceduto a compilare lo schema relativo alle funzioni delegate in 

quanto non pertinente all'attività dell'Istituzione.

CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE  

Dall'esame del  conto economico si rilevano, come componenti positivi della gestione per un 

totale di € 160.411,84, i trasferimenti da enti per la realizzazione di progetti/iniziative e la 

copertura da parte della Città metropolitana di Bologna del  costo del personale. Il confronto 

con l'anno 2015 porta in evidenza una forte riduzione dei componenti positivi di gestione dovuta 

quasi esclusivamente al contrazione della spesa del personale: 51.475,63 euro nell'anno 2016 a 

fronte di un contributo per il costo del personale pari ad euro 252.133,40 euro nell'anno 2015. 

Come  esposto  nella  relazione  del  Consiglio  di  amministrazione  dell'Istituzione,  di 

accompagnamento  al  bilancio,  nell'anno  2016  il  personale  dell'Istituzione  è  stato  in  parte 

trasferito  alla  Regione  Emilia  Romagna  e  solo  dal  19  luglio  2016  la  Città  metropolitana  ha 

sostenuto le spese relative al comando di tre dipendenti assegnati all'Istituzione.

I  costi,  rilevati  secondo  il  criterio  di  competenza,  sono  coperti  dai  ricavi  di  cui  sopra  e 

pertinenti a tutte le attività svolte nel corso dell'anno e ammontano ad €  148.660,10. Anche per 
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quanto concerne i costi si rileva una drastica riduzione dovuta alla contrazione della spesa per i 

costi del personale.

Si rileva una differenza in positivo di Euro 11.751,74.

Come proventi straordinari figurano  una sopravvenienza attiva e insussistenza del passivo pari 

ad euro 5.729,16  dovuta a una riduzione di impegni residui relativi agli anni precedenti al 2015.

Dallo stato  patrimoniale  emerge  che  non  sono  presenti   immobilizzazioni  (immateriali  e 

materiali).

I crediti ammontano ad euro 47.543,20: per  € 46.250,00,  vista la natura dei crediti,si ritiene 

certa la loro esigibilità mentre  per euro 1.293,20 si teme di non poter procedere al recupero 

della somma trattandosi di un credito verso una società che ha cessato la propria attività per 

fallimento,  pertanto  si  è  provveduto all'accantonamento di  tale  somma al  fondo crediti  di 

dubbia esigibilità ed al fondo svalutazione crediti. 

Il  patrimonio netto è formato da un fondo di  dotazione iniziale  attribuito dalla Provincia  di 

Bologna di € 90.112,61 e da utili di esercizi precedenti di € 70.967,77.

Il fondo rischi ed oneri corrisponde  a € 89.789,36, è stato costituito in passato per fare fronte a 

possibili perdite ed eventualmente per finanziare attività e costi di esercizi futuri.

I debiti ammontano ad € 74.387,61 e sono costituiti da fatture e note da ricevere.

Sono  presenti  risconti  passivi  (contributi  incassati  nel  2015  e  nel  2016  precedente  che 

finanzieranno iniziative del 2017) per un totale di Euro 131.870,00, così composti:

euro 38.870 destinato al progetto “La memoria fuori dagli archivi”

euro 55.000 destinato ad interventi a favore dell'immigrazione 

euro 23.500 destinati al progetto “Un ponte di parole”

euro 7.000 destinati al progetto erasmus per attività di formazione 
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euro 7.500 destinati al progetto di valorizzazione della biblioteca in relazione alla convenzione 

con IBACN

Si può quindi rilevare che si è realizzato un risultato positivo   di Euro 1204,40 al netto delle 

imposte. Le imposte - che ammontano a 3294,85 - si riferiscono all'IRAP.
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